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Su un emendamento comunista al Senato stava per spaccarsi la maggioranza 

L'ora di religione divide la De 
La riforma s'arena 
su un altro scoglio 

Un intervento di Bufalini raccoglie l'adesione di Augusto Del 
Noce (De) e l'assenso di Valitutti (Pli) - Il pentapartito rinvia 

ROMA — Forse, da mercoledì a venerdì prossimo, si deciderà 
al Senato 11 destino della riforma della scuola secondaria 
superiore di cui slnora sono stati votati solo 3 articoli. Un 
impegno a votare entro la fine della settimana entrante è 
stato preso l'altra sera dalla maggioranza dopo una trattati­
va convulsa, 11 cui vero obiettivo era in realtà quello di Impe­
dire una clamorosa sconfitta della De e del ministro su uno 
degli argomenti più controversi dell'intera legge di riforma: 
l'insegnamento religioso. E accaduto infatti che ad un emen­
damento proposto dal comunista Paolo Bufalini al testo go­
vernativo, si associasse 11 filosofo cattolico nonché senatore 
democristiano Augusto Del Noce. Non solo: al termine del­
l'intervento di Del Noce, Il presidente della commissione 
istruzione del Senato, 11 liberale Valitutti, andava a compli­
mentarsi con 11 collega democristiano dimostrando così di 
condividerne la scelta di voto. A quel punto, 1 democristiani 
chiedevano la sospensione della seduta e poi, dopo un lungo 
tlra-e-molla con gli alleati recalcitranti (In particolare il Psi), 
ti rinvio della discussione a mercoledì prossimo. 

Se non vi fosse stata una sospensione della seduta, con 
molta probabilità sarebbe stato accolto l'emendamento co­
munista. Un emendamento che testualmente dice: «... lo stu­
dio della tematica religiosa deve trovare adeguato svolgi­
mento nelle discipline storiche, filosofiche, letterarie e arti­
stiche dell'area comune». 

Che cosa c'è di tanto sconvolgente In questa proposta? C'è 
che viene ribaltata la logica della legge proposta dalla mag­
gioranza, Una legge che contiene una formulazione ambigua 
ma tale da far pensare che in realtà si voglia realizzare un 
insegnamento della religione a due facce: una apertamente 
catechistica per chi, come permette il Concordato, voglia av­
valersi dell'Insegnamento religioso aggiuntivo all'orario di 
studi e una apparentemente «laica* ma in realtà molto simile 
a quella attuale (in più, però, obbligatoria e «fondamentale») 
per chi Invece non voglia avvalersi dell'insegnamento reli­
gioso. 

L'emendamento Bufalini, invece, chiarisce che non ci deve 
essere una materia «religione» comunque mascherata ma che 
delle tematiche religiose si debba parlare solo all'interno di 
alcune discipline. 

Questa differenza — che è, come si vede, sostanziale — di 
Impostazione ha scatenato un'altra delle tante divisioni lace­
ranti subite dalla maggioranza su questa legge. E, per la 
prima volta, la frattura è avvenuta nel gruppo democristiano 
che sinora ha difeso compatto la legge nonostante la dissi­
denza del liberali e l'adesione critica ai repubblicani e sociali­
sti. E del tutto probabile che la settimana prossima, se davve­
ro si concluderà in tre giorni la discussione (e 11 testo passerà 
poi alla Camera), queste divisioni si riprodurranno su altri 
fondamentali articoli della legge. 

Ma già Ieri, prima del «caso Del Noce», il governo era stato 
battuto da un emendamento comunista, votato anche da 
settori di una maggioranza disattenta. Con quell'emenda­
mento (all'articolo 3 della legge) le cosiddette «attività eletti-

Di che 
cosa sta 

discutendo 
il Senato 

L'atteggiamento del co­
munisti sul problema del­
l'Insegnamento religioso 
nella scuola secondarla è 
Ispirato — è bene sottoli­
nearlo — a una ferma difesa 
della libertà di coscienza di 
tutti i cittadini, credenti e 
non credenti, e non già a un 
preconcetto negativo nel 
confronti della religione. 
Anzi, è proprio 11 Pel che ha 
proposto, con un emenda­
mento illustrato da Paolo 
Bufalini, che (a parte l'inse­

gnamento confessionale, di­
sciplinato secondo gli accor­
di raggiunti nel Concordato 
con la Chiesa cattolica o nel­
le Intese con le altre confes­
sioni) lo studio della temati­
ca religiosa dovrà avere un 
adeguato svolgimento nel 
programmi delle, discipline 
storiche, filosofiche, lettera­
rie, artistiche dell'area cul­
turale comune a tutti gli in­
dirizzi scolastici. 

Ci siamo invece opposti, e 
ci opponiamo, all'ambigua 

formulazione del testo pro­
posto dalla Commissione, 
che aprirebbe la strada all'i­
stituzione di una materia se­
parata, obbligatoria per.tut-
ti, di «cultura religiosa». È fa­
cile capire perche siamo con­
trari a questa Ipotesi: perché 
verrebbe così aggirato l'ac­
cordo concordatario e si isti­
tuirebbe, colla parvenza del­
la non confessionabilità, un 
insegnamento religioso im­
posto a tutti, credenti e non 
credenti; e perché in tal mo­

do si correrebbe ti rischio di 
fare del tema della religione 
un terreno di scontro ldeolo-

f;lco, che sarebbe certamente 
l più nocivo per la scuola. 

La nostra proposta ha di­
viso la maggioranza. Il grup­
po socialista e quello liberale 
si sono esplicitamente di­
chiarati a favore dell'emen­
damento Bufalini; e così ha 
fatto, a titolo individuale, 
anche Del Noce, pur appar­
tenendo al gruppo De. Il mi­
nistro Falcuccl e apparso In­
certo. Su posizioni di chiusu­
ra si sono Invece schierati al­
tri esponenti democristiani: 
che hanno avuto un appog­
gio Insperato (non si capisce, 
In verità, In base a quale coe­
renza laica) da parie del re • 
pubblicani. 

Ora la decisione è rinviata 
a mercoledì. Ci auguriamo 
che la pausa serva a far pre­
valere Il buon senso e condu­
ca tutta la maggioranza a 
una soluzione che eviti 11 pe­
ricolo di aprire nella scuola 
una guerra di ideologie. De­
sidero però aggiungere 
un'osservazione. Il dibattito 
di giovedì si è svolto in 
un'aula afrollata ed è stato di 
alto livello politico e cultura­
le. Ciò dimostra, che non è 
vero che 11 Pparlàmento non 
lavora e che 1 parlamentari 
disertano le aule. Il Parla­
mento lavora con fatica 
quando è il governo che lo 
mortifica con una pioggia di 
decreti o con provvedimenti 
confusi o corporativi. Quan­
do Invece sono in discussio­
ne grandi questioni di prin­
cipio, il Parlamento dà prova 
— come giovedì è accaduto 
— di saper lavorare con 
grande impegno e serietà. 

Giuseppe Chiarante 

ve» (quelle cioè che insegnanti e studenti possono decidere di 
mettere in piedi a scuola indipendentemente dal programmi 
ufficiali) sono entrate a far parte a pieno titolo dei piani di 
studio della nuova scuola secondaria superiore assieme alle 
materie dell'area comune di studi, alle materie di indirizzo, 
alle pratiche di laboratorio e di lavoro. La maggioranza ave­
va sempre voluto relegare queste attività — utilissime per 
rinnovare, aggiornare, vivacizzare gli studi — al margini 
dell'attività scolastica. E si capisce: tutta questa legge preve­
de un severo accentramento delle decisioni, demandate pres­
soché interamente al ministero. Questo emendamento incri­

na, in qualche modo, questa struttura così piramidale. Ora, 
alla ripresa del dibattito, si dovrà votare anche su altri emen­
damenti comunisti, primo fra tutti quello proposto da Gio­
vanni Berlinguer, Giuseppe Chiarante e Carla Nespolo e altri 
per una «forte» area di studi comune a tutti gli studenti. La 
maggioranza (tutto l'articolo 4 della legge è strutturato così) 
vorrebbe che questa base formativa comune a tutti sia in 
realtà diversificata immediatamente, dal primo anno in base 
agli Indirizzi di studio scelti. Insomma, la vecchia divisione 
di una scuola che si potrebbe chiamare, tutta, «liceo». 

Romeo Bassoli 

Feroce omicidio a Reggio Calabria: la vittima operava in una squadra comunale contro la speculazione 

Ucciso a lupara vigile antiabusivismo 
Giuseppe Macheda, 30 anni, assassinato l'altra sera - Ad un suo collega tre giorni fa era stata bruciata l'auto - Nelle ultime 
settimane avevano sequestrato un gran numero di costruzioni abusive - Dal Pei critiche all'Alto Commissario De Francesco 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — SI 
svolgeranno, oggi pomerig­
gio, in forma solenne, i fune­
rale di Giuseppe Macheda, il 
trentenne vigile urbano, uc­
ciso a colpi di lupara, davan­
ti alla propria abitazione, in 
un agguato della mafia della 
speculazione edilizia. Giu­
seppe Macheda, assieme al­
l'altro vigile, Ferdinando 
Poltiglia, (cui tre giorni ad­
dietro era stata alle fiamme 
l'auto) era addetto, agli ordi­
ne del pretore Giorgianni, al­
la squadra del vigili urbani 
per la repressione dell'abusi­
vismo edilizio che, a Reggio 
Calabria, ha indici devastan­
ti. Interi quartieri, caotici e 
disgregati, sono sorti impe­
tuosamente devastando col­
line e zone di notevole inte­
resse paesaggistico. Mentre 
il vigile Macheda, che lascia 
la giovane moglie al sesto 
mese di gravidanza, veniva 
barbaramente ucciso, il con­
siglio comunale era riunito. 
Immediata è stata la reazio­
ne: in un ordine del giorno, il 
consiglio comunale nel con­

dannare 11 tragico agguato, 
ha confermato la volontà di 
perseguire l'abusivismo spe-" 
culativo proteggendo il cor­
po del vigili urbani che, Ieri 
mattina, ha sfilato in corteo 
silenzioso per le vie cittadine 
richiamando l'attenzione 
delle autorità sul grave salto 
della criminalità mafiosa. 

Il consiglio comunale ha 
chiesto al coordinamento 
dell'azione repressiva una 
squadra di intervento com­
posta anche da polizia, cara­
binieri e guardie di finanza. 
La mafia del cemento non 
vuole più ostacoli: ha alzato 
il tiro per incutere timore e 
determinare vuoti di potere. 
Le attestazioni di solidarietà 
al corpo del vigili urbani si 
contano, ormai, a centinaia. 
Ma, come osservano 1 consi­
glieri regionali del partito 
comunista italiano In una 
loro mozione, bisogna chie­
dersi il perché dell'acuirsi, in 
questi ultimi giorni, della 
violenza delinquenziale e 
mafiosa a Reggio Calabria. 

Lo Stato, le Istituzioni, 
non possono lasciare in soli­

tudine quel magistrati e quei 
pochi vigili urbani impegna­
ti In una lotta contro l'impe­
ro mafioso, costruito all'om­
bra di protezioni politiche e 
non di rado, di funzionari in­
fedeli. L'alto commissario 
contro la mafia, De France­
sco, non può dirigere la lotta 
da Roma: il senatore Pec-
chioli, In una conferenza 
stampa tenuta recentemente 
a Catanzaro, aveva criticato 
l'assenza dell'Alto commis­
sario contro la mafia da una 
regione in cui il fenomeno 
mafioso registra un'ampiez­
za e una violenza continua. 

La città di Reggio Cala­
bria è attanagliata — come 
dice la federazione reggina 
del Pel — in una morsa de­
linquenziale e mafiosa che 
esige una diversa e più co­
stante presenza dello Stato, 
un impegno delle istituzioni 
democratiche e delle masse 
popolari: esitazioni ed incer­
tezze non sono più accettabi­
li. 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si taglieggia­
vano fra loro, e poi, di comu­
ne accordo, _ taglieggiavano 
la Regione. È un altro scan­
dalo a palazzo che sta facen­
do passare un brutto quarto 
d'ora al pentapartito sicilia­
no: nel mirino, questa volta, 
l'assessorato al Turismo. Tre 
funzionari della Regione già 
arrestati, il proprietario di 
una agenzia turistica ricer­
cato, mentre l'Interpol è sul­
le "tracce di due tedeschi e 
una nord-americana an­
ch'essi titolari di agenzie di 
viaggi. Gonfiavano apposi­
tamente le presenze turisti­
che In Sicilia, inventavano 
voli Charter zeppi di stranie­
ri che invece non erano mai 
decollati, falsificavano le ri­
chieste di contributi e la Re­
gione saldava senza battere 
ciglio. In termini giudiziari: 
concussione e peculato con­
tinuato e aggravato. 

Sono infatti questi i reati 
che 1 sostituti procuratori 

Falsi turisti 
in Sicilia: 
13 miliardi 
sperperati 
in Regione, 
tre arrestati 

palermitani, Giuseppe Pi-
gnatone e Guido Lo Forte, 
hanno contestato negli ordi­
ni di cattura contro: Ettore 
Di Leo, dirigente dell'asses­
sorato al Turismo; Miche­
langelo Inzerilli, «controllo­
re» dei contributi Charter; 
Giovanni Oliva, archivista 
dell'ufficio che eroga • gli 
stessi contributi. Tutti e tre 
son già finiti all'Ucciardone. 
Analogo ordine di cattura 
contro Antonino Fisietto, 
uno dei proprietari della «Ae-
reoturism», già da tempo in 
carcere per altre vicissitudi­
ni giudiziarie. Si è reso inve­

ce Irreperìbile Tullio Vezzi, 
socio di Fistetto. Cinque, in 
totale, le agenzie sulle quali 
da tempo Indagava la Guar­
dia di Finanza: P'«Air tour of 
Deutchland», la «Donna 
Franca» di Boston, la «City 
Jet* di Londra, la «Vojage 
conseir» di Parigi. - ' 

I protagonisti della vicen­
da hanno in comune il fatto 
che si lanciavano sullo stes­
so osso: la legge regionale 
che dava contributi agli 
agenti di viaggio in rapporto 
al numero di turisti che tra­
scorrevano in Sicilia almeno 
una settimana. Secondo i 
due sostituti, un migliaio di 
presenze sono frutto di pura 
invenzione. Cosa non di poco 
conto visto che la Regione 
era solita sborsare il trenta 
per cento del viaggio (in bas­
sa stagione), il dieci (in alta), 
per una media dì 130 mila li­
re a persona. Tirate le som­
me, almeno tredici miliardi 
sperperati dalla Regione. 

S.I. 

r 
ROMA — La vertenza esplo­
sa al gruppo Monti con l'ipo­
tesi di affidare la direzione 
della «Nazione» a Roberto 
Cluni ha trovato ieri soluzio­
ne. ma sul fronte del giornali 
continua ad esserci tempe­
sta. Innanzitutto l'inasprirsi 
delle vertenze contrattuali 
del poligrafici e del giornali­
sti di fronte alla posizione di 
rigidezza ribadita dagli edi­
tori; in secondo luogo perché 
esiste ormai anche un «caso 
Messaggero», giornale che 
domani non sarà nelle edico­
le per uno sciopero procla­
mato dal giornalisti. Certa­
mente mancheranno, sem­
pre domani, anche altri gior­
nali poiché a partire da oggi l 
poligrafici attuano un nuovo 
pacchetto di scioperi artico­
lati (Ir. tutto 18 ore) mentre 
una giornata nazionale di 
lotta è stata fissata per il 13 
prossimo, In modo da impe­
dire l'uscita di tutu 1 giornali 
per 11 giorno successivo. Agli 
scioperi del poligrafici si ag­
giungeranno quelli prean-
nunclatl dal sindacato del 
giornalisti; scioperi — preci­
sa una nota della Fnsl — che 
saranno comunicati con bre­
ve preavviso. 
GRUPPO MONTI — È stato 
Andrea Rlffeser, nipote del 
cavaliere e direttore genera­
le del gruppo, a siglare ieri 

Gli i l i Monti, vertenza chiusa 
Il 14 di nuovo senza giornali 

mattina la pace con 1 comi­
tati di redazione di «Nazione» 
e «Carlino». In un comunica­
to diffuso dopo l'incontro si 
afferma che: I giornalisti so­
no 1 garanti della linea di po­
litica editoriale concordata 
con 1 direttori delle testate; le 
scelte relative alla gestione 
amministrativa delle testate 

sono riconducibili alla re­
sponsabilità dell'editore sen­
za alcun condizionamento 
interno o estemo da parte di 
•poteri di qualsiasi genere»; 
l'avvocato Gaetano Vullo — 
consigliere del gruppo — e 
Giorgio Zlcari — segretario 
generale della Ote, che edita 
il «Piccolo» di Trieste — en­

trambi nelle liste della P2, 
non hanno voce nella scelta 
dei direttori. DI fronte a que­
ste dichiarazioni le redazioni 
hanno confermato la revoca 
degli scioperi; oggi daranno 
il gradimento al nuovi diret­
tori: Tino Nelrotti alla «Na­
zione», Franco Canginl al 
«Resto del Carlino». E con­

fermata per stamane la ma­
nifestazione indetta dall'As­
sociazione stampa toscana, 
alla quale Elio Gabbuggiani 
recherà un messaggio del-
l'on. Tina Anselmi. Guido" 
Guidi, presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti, 
ha confermato che saranno 
riviste le posizioni di tutti i 

Decreto Tv incostituzionale? Il giudice ricorre 
ROMA — La Corte costituzionale è stata 
chiamata a pronunciarsi sul decreto del go­
verno per le tv, convertito in legge il 4 feb­
braio scorso. A sollevare dubbi di legittimi­
tà costituzionale davanti alla Consulta — 
per la parte del decreto che riguarda le tv 
private — è stato il pretore di Torino, Giu­
seppe Casalbore, lo atesso magistrato che 
nell autunno scorso — assieme ai suoi col­
leghi di Ross e Pescara — intervenne due 
volte nei confronti di Berlusconi, applican­
do la legge che vietava alle tv private di 
trasmettere in ambito nazionale. Il decreto 

ha invece riconosciuto questa facoltà ai ne­
twork — sia pure in maniera provvisoria e 
in attesa della legge organica di regolamen­
tazione • in particolare con gli articoli 2 e 3, 
che sono quelli impugnati dal pretore Ca­
salbore. A giudizio del magistrato essi sa­
rebbero in contrasto con gli articoli 3 e 41 
della Costituzione — che tutelano l'ugua­
glianza dei cittadini e la libertà d'iniziativa 
economica privata —poiché avrebbero ra­
tificato un regime di oligopolio. 

Sempre sul fronte televisivo c'è da se­
gnalare la presentazione ufficiale — avve­

nuta ieri a Roma — della Federazione ra­
dio-tv (Frt) che raggruppa tre distinte as­
sociazioni: quella delle tv private nazionali 
(in sostanza Berlusconi); quella delle tv lo­
cali; quella delle radio. La Frt — che è 
presieduta da Paolo Cavallina — raccoglie, 
secondo le cifre fomite dai suoi dirigenti, 
gran parte delle tv, pari al 93% dell'ascolto 
delle emittenti private. Molto più limitata 
appare la presenza delle radio (circa 300) 
poiché gran parte di esse hanno preferito 
associarsi nella Federazione editori radio­
fonici (Fer). 

giornalisti apparsi negli 
elenchi della P2, la cui veri­
dicità è stata ribadita dalla 
Cassazione. 
VERTENZE — Intensifi­
cazione delle iniziative di lot­
ta: è questa la parola d'ordi­
ne del sindacato dei giornali­
sti e dei poligrafici. In parti­
colare una nota della Fnsl 
sottolinea come ormai la 
vertenza si sia caricata di ul­
teriori significati: la tutela 
dell'informazione contro i 
segreti, le trame, le omertà. 
•MESSAGGERO» — Direzio­
ne e proprietà non hanno ac­
colto l'estremo invito della 
redazione a rispettare l'ordi­
nanza del pretore Piccinlnno 
per il reintegro di Giuseppe 
Gnasso nelle mansioni di ca­
poredattore alle edizioni re­
gionali. Il pretore ha ricono­
sciuto, infatti, che la direzio­
ne ha affidato a Gnasso — 
dopo la rimozione dall'inca­
rico precedente — compiti di 
natura non giornalistica. 
Pertanto è confermato lo 
sciopero che impedirà l'usci­
ta del giornale per domenica. 
La vicenda Gnasso è la spia 
di un malessere più generale, 
acuito dalla sensazione che 
anche sul giornale di via del 
Tritone è in atto una prova 
di forza tra De e Psi per assi­
curarsene «quote di control­
lo». 

La revisione 
del prontuario 

Il PCI: 
l'industria 

la vera 
«assistita» 

del 
servizio 
sanitario 

ROMA — La revisione del 
prontuario si è risolta con 
una semplice operazione di 
facciata: si è ancora lontani 
da una revisione seria e qua­
lificata dal punto di vista 
scientifico. L'unico risultato 
certo sarà l'enorme dilata­
zione della spesa farmaceu­
tica e un nuovo regalo alle 
industrie farmaceutiche, le 
vere «assistite» del servizio 
sanitario nazionale. Il giudi­
zio del Pel su come si è risol­
ta la vicenda del prontuario 
terapeutico è fortemente cri­
tico. In un documento della 
sezione sanità si afferma In­
fatti che «il ministro si ap­
presta a varare 11 decreto di 
aggiornamento inserendo 
952 confezioni che In larga 
parte non sono altro che du­
plicati di specialità già iscrit­
te. Questi Inserimenti com­
prendono, fra l'altro, farma­
ci che erano stati già esclusi 
qualche mese fa. Questa 
reinclusione, che rappresen­
ta un pericoloso precedente, 
è stata prodotta sotto la 
spinta di quell'Industria che 
non vuole rinunciare al suo 
carattere di azienda assisti­
ta». 

Secondo 11 Pel, il quadro 
già negativo è peggiorato 
dalla vicenda legata agli an­
tibiotici ed in particolare alla 
questione delle cosiddette 
cefalosporine di terza gene­
razione. I comunisti, anche 
con un'interrogazione parla­
mentare, hanno dato voce al­
le perplessità e al pericoli di 
un uso indiscriminato di 
questi farmaci, sollevati in 
recenti convegni dal mondo 
scientifico. Gli stessi uffici 
del ministero della Sanità si 
erano pronunciati solo per 
un uso ospedaliero, secondo 
quanto si apprende dalla ri­
sposta data all'interrogazio­
ne comunista. La sezione sa­
nità del Pel ribadisce inoltre 
che «l'Immissione in pron­
tuario di queste specialità 
pone anche la corposa que­
stione della copertura della 
spesa eccedente (circa 600 
miliardi in più, a parità di 
prezzi consumati)». 

Il documento comunista 
conclude con due precise ri­
chieste. Per quello che ri­
guarda la spesa si chiede che 
«prima di procedere all'ag­
giornamento il ministro De­
gan informi il Parlamento 
sulla previsione di spesa che 
comporterebbero le nuove 
Immissioni e soprattutto co­
me si Intenderebbe farvi 
fronte, tenuto conto che il 
tetto per l'85 è di 6 mila 50 
miliardi». Per le cefalospori­
ne di terza generazione il Pei 
chiede che «nel caso di una 
loro non auspicabile inclu­
sione, vengano almeno per 
un periodo sperimentale uti­
lizzate solo nelle strutture 
ospedaliere e, in ogni caso, 
siano svolti gli accertamenti 
tecnico-scientifici necessari 
e da più parti richiesti». 

Sulla vicenda prontuario 
interviene anche la Feder-
farma, secondo la quale la 
revisione deve comportare 
anche un adeguamento del 
fondo di spesa. Secondo in­
fatti la Federazione del far­
macisti la lievitazione dei co­
sti sarà notevole e 16 mila 50 
miliardi fissati dal governo 
saranno sufficienti per pa­
gare al massimo otto mesi di 
assistenza. 

c. ro. 

L'Agip chiude 
la Sarom, ex 

Monti. Quanto 
spese l'Eni? 

ROMA — La notizia dell'im­
minente chiusura della raffine­
ria Sarom di Ravenna è al cen­
tro di un'interrogazione ai mi­
nistri delle Partecipazioni sta­
tali e dell'Industria, firmata 
congiuntamente dal compagno 
Boldrini, dal socialista Covet­
ta, dal democristiano Zaccagnì-
nì, dal repubblicano Gualtieri, 
dal socialdemocratico Schie-
troma e dal liberale Valitutti. 
La decisione deU'Agip-petroti 
contrasta con le rilevanti spese 
effettuate nei mesi scorsi per 
assicurare la continuità dell'at­
tività degli impianti, con i re­
centi lavori di completamento 
dell'oleodotto che collega la 
raffineria con la centrale elet­
trica di Porto Tolle e con gli 
obiettivi strategici fissati nei 
piani dell'Eni. L'ipotesi di 
chiusura della Sarom — con­
clude l'interrogazione — fa sor­
gere forti e fondati dubbi circa 
la congruità degli esborsi paga­
ti dall'Eni per rilevare le attivi­
tà del disciolto gruppo Monti. 

Comunicazione giudiziaria al 
capo della segreteria di Scotti 

NAPOLI — Ventisei comunicazioni giudiziarie firmate dal 
sostituto procuratore Franco Roberti per associazione a de­
linquere di stampo mafioso. Tra tutti spicca il nome di Aldo 
Bof fa, 54 anni, capo della segreteria dell'ex ministro e attuale 
vicesegretario nazionale della Democrazia cristiana Vincen­
zo Scotti (ma quest'ultimo appare completamente estraneo 
alla vicenda oggetto dell'Inchiesta). Inquisiti anche due as­
sessori del comune di Quarto Flegreo: Antonio Apa (Pri) e 
"Salvatore Slcco Carandente (De), già arrestati oltre un anno 
fa Insieme all'intera giunta per uno spandalo di assunzioni 
irregolari. 

Il 4 giugno Sindona in Assise 
per il processo Ambrosoli 

MILANO — Il processo Ambrosoli è stato fissato, davanti 
alla prima Corte d'Assise, per il 4 giugno prossimo. Imputato 
numero uno, naturalmente, Michele Sindona, accusato di 
essere 11 mandante dell'omicidio del commissario liquidatore 
della Banca Privata Italiana. Per le persone che più diretta­
mente presero parte all'organizzazione e all'esecuzione del­
l'assassinio di Ambrosoli, l'inchlesta-stralclo non è ancora 
conclusa: ma si annuncia che lo sarà In tempo utile perché 
questo Importante troncone venga unificato al processo cen­
trale. 

Rassegna Elettronica dal 26 
all'Eur, obiettivo lo spazio 

ROMA — Considerevolmente ampliata e rinnovata, la Ras­
segna Elettronica aprirà l battenti dal 26 al 31 marzo a Roma, 
al Palazzo del Congressi dell'Eur. La zona esposltlva di que­
sta trentaduesima edizione è stata ampliata da 5 mila a 20 
mila mq, con l'utilizzazione di moduli e strutture nelle aree 
adiacenti al Palazzo. La Rassegna ospiterà apparati delle 
maggiori aziende pubbliche e private nel campo della medi­
cina, dell'energia, dell'elettronica e dello spazio. Come ogni 
anno si terranno due congressi scientifici elettronico e spa­
ziale, oltre a numerose tavole rotonde. Il convegno sullo spa­
zio sarà dedicato alle stazioni In orbita e vedrà la partecipa­
zione di scienziati della Nasa, costruttori di astronavi, inge­
gneri della propulsione a razzo, esperti di medicina astronau­
tica. 

Per gli 80 anni dell'Aci 
un «libro da cruscotto» 

ROMA —- L'Automobile Club d'Italia compie 80 anni e fe­
steggia la data con un gran regalo agli automobilisti: il «Nuo­
vo Autolibro d'Italia», elegante e prezioso «libro da cruscot­
to», presentato a Roma alla presenza del ministro Lagorlo. 
600 pagine, 158 carte geografiche continue a colori (redatte 
col sistema esclusivo «a risvolti»), 104 cartine delle principali 
città italiane, formano l'impianto principale del volume, che 
in più offre una messe, ordinata per capitoli, di informazioni 
tecniche, culturali, turistiche, legali da costituire un vero e 
proprio «servizio all'automobilista». Come avere a bordo un 
meccanico onesto, un secondo pilota coscienzioso, un amico 
esperto: il libro, nato in collaborazione con Selezione, forni­
sce consigli sulle strade da percorrere, 1 luoghi da visitare, le 
norme di sicurezza, 1 metodi e le conoscenze Indispensabili 
per capire e usare al meglio la nostra inseparabile compagna 
a quattro ruote. 

Piattaforma del sindacato 
per il risanamento del Po 

Cgil, Clsl e Uil hanno fatto pervenire nel giorni scorsi alle 
autorità di governo, alle Regioni, alle associazioni rappre­
sentative delle autonomie locali, alle diverse organizzazioni 
degli imprenditori, il testo della plattoforma sul risanamento 
del Po e dell'Adriatico. Con questo atto le confederazioni 
sindacali hanno aperto ufficialmente una vertenza per inter­
venire su un'emergenza di carattere nazionale che costitui­
sce il primo momento di Impegno, a lunga scadenza e di 
respiro più complessivo, del mondo del lavoro, sul rapporto, 
quanto mal attuale e scottante fra ambiente, produzione e 
occupazione. 

A Zavattini e Stoppa 
i «Premi Alcide De Gasperi» 

ROMA — I «Premi Alcide De Gasperi» sono stati consegnati 
ieri mattina In Campidoglio alla presenza del presidente del­
la Repubblica Sandro Pertini. LI hanno ricevuti: Cesare Za­
vattini per il cinema; Filippo Fratalocchi per l'industria; Ma­
rio Pomillo per la letteratura; Giancarlo Menotti per la musi­
ca; Alberto Zlveri per la pittura; Carlo Rubbla per la scienza; 
Emilio Greco per la scultura; Francesco Moser per lo sport; 
Paolo Stoppa per il teatro. 

Ieri e oggi convegno a Roma 
su dialisi e trapianti renali 

ROMA — È in corso da ieri a Roma, e si concluderà nel 
pomeriggio di oggi, un importante convegno sul temi della 
dialisi e del trapianto di rene. Tre le questioni al centro della 
riflessione: la biocompatibilità e la tossicità dei materiali nel 
rene artificiale; il trattamento sostitutivo dell'insufficienza 
renale nei pazienti ad alto rischio; i problemi medici nei pa­
zienti uremici. La grande rilevanza scientifica e sodale del 
tema ha sollecitato una vasta partecipazione di operatori, 
clinici, organizzatori sanitari provenienti da tutta Italia. Il 
convegno è stato organizzato dalla V Cattedra di Chirurgia 
cllnica (prof. S. Stipa) e dalla Cattedra di Nefrologia medica 
(prof. G. A. Cinotti) dell'Università «La Sapienza» di Roma, e 
curato dai professori R. Terslgni e G. Stirati. 

Russo (ex Pei) a Torino 
indipendente col Pri 

TORINO — Domenico Russo — l'ex assessore all'edilizia 
che, abbandonando giunta e Pel, ha causato nel mesi scorsi 
la caduta del monocolore comunista che amministrava Tori­
no—si presenterà come Indipendente nelle liste del Pri alle 
prossime elezioni comunali-

Il Partito 

Conferenza della casa e del territorio 
La organizzazioni • i sjngofi che tntwwta» avara informazioni orgerezzative • 
usufruire «Seca convenzioni con gfi atterghi devono rivolgersi afe segreteria 
data confaranza; sino a iiwcoladl 6 marzo presso 1 dparwnento econonio 
data Orazione («aL 0711/ìnt_ 232). S ricorda crw ala confaranza si accada 
anche santa * bigasrto Ci invito a dia. comunqua. bigieTti di !TVÌTO si possono 
avara contattando la segretaria data confaranza o crasso la federazioni dal 
Pei. Presso la segreteria dato conferenza possono essere prenotati artrosi gt 

conferenze. 

Convocazioni 
R Comitato ds attivo dai deputati comunisti è convocato par martedì S marzo 
aBeore9. 


